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	Spunti di un mistico

	
 

	Max Heindel

	
Prefazione

	 

	I contenuti di questo libro sono tra gli ultimi scritti del mistico Max Heindel. Essi contengono alcuni dei suoi pensieri più profondi e sono il risultato di anni di ricerche e di indagini occulte. Anche lui poteva dire come Parsifal: "Attraverso l'errore e la sofferenza sono arrivato, attraverso molti fallimenti e innumerevoli dolori". Alla fine gli fu data l'acqua viva con la quale fu in grado di placare la sete spirituale di molte anime. Inoltre, sviluppò fino in fondo la pietà e l'amore e poté sentire i palpiti del cuore dell'umanità sofferente.

	Le anime forti sono di solito dotate di grande energia e slancio e, proprio grazie a queste forze, si mettono in prima fila, anche se spesso soffrono molto. Di conseguenza, sono piene di compassione per gli altri. L'autore di queste lezioni ha sacrificato il suo corpo fisico sull'altare del servizio.

	Nella stesura dei libri e delle lezioni mensili della Fellowship, nelle conferenze e nel lavoro di classe e nell'arduo lavoro pionieristico di fondare la Sede Centrale nel breve arco di dieci anni, Max Heindel ha compiuto più di quanto molti, che godono di una salute perfetta, avrebbero potuto fare in una vita intera. Il suo4 primo libro, il suo capolavoro, "La Cosmo-Concezione Rosacrociana", fu scritto sotto la guida diretta dei Fratelli Maggiori della Rosa-Croce. Porta un messaggio vitale per il mondo. Soddisfa non solo l'intelletto, ma anche il cuore. Il suo "Massoneria e Cattolicesimo" è entrato in molte biblioteche massoniche. L'occultista ha ricevuto molto dal libro intitolato "La rete del destino", che è una miniera di conoscenze mistiche e di utili verità occulte. È anche una guida per l'investigatore, che stabilisce segnali di pericolo per gli avventurosi che desiderano prendere d'assalto il cielo. Alla scienza dell'astrologia ha dato in pochi anni più di quanto sia stato scoperto in secoli. Le sue due preziose opere, "Astrologia scientifica semplificata" e "Il messaggio delle stelle", trattano in gran parte gli aspetti spirituali e medici dell'astrologia. Quest'ultima fornisce metodi di diagnosi e di guarigione che costituiscono una preziosa aggiunta alle opere di altri autori, sia antichi che moderni. Questi libri si trovano nelle biblioteche di molti medici della vecchia scuola.

	In "Spigolature di un mistico" si trovano ventiquattro lezioni che in passato venivano inviate agli studenti. Il desiderio di chi scrive questa introduzione è che queste lezioni portino un messaggio d'amore e di gioia al lettore affamato d'anima e di speranza a quello sconsolato.

	-Augusta Foss Heindel.

	 

	

	 

	 

	
Capitolo 1. L'iniziazione, cosa è e cosa non è - Parte 1

	 

	 

	Non è raro ricevere domande relative all'iniziazione e spesso ci viene anche chiesto di dichiarare se questo ordine o questa società sono autentici e se le iniziazioni che offrono a tutti coloro che ne hanno il prezzo sono in buona fede. Per questo motivo sembra necessario scrivere un trattato sull'argomento, in modo che gli studenti della Rosacroce possano avere una dichiarazione ufficiale come riferimento e guida per il futuro.

	In primo luogo, sia ben chiaro che consideriamo riprovevole esprimere una condanna nei confronti di qualsiasi società o ordine, indipendentemente dalle sue pratiche. Può essere perfettamente sincera e onesta secondo la sua luce. Non crediamo di elevarci nell'opinione di uomini e donne discriminanti parlando in termini denigratori di altri; né ci illudiamo di avere tutta la verità e che le altre società siano immerse nelle tenebre egiziane. Ribadiamo ciò che abbiamo spesso affermato in precedenza, ossia che tutte le religioni sono state date all'umanità dagli Angeli Registratori, che conoscono le esigenze spirituali di ogni classe, nazione e razza e hanno l'intelligenza di dare a ciascuna una forma di culto perfettamente adatta alle sue particolari esigenze; così l'induismo è adatto agli indù, il maomettanesimo agli arabi e la religione cristiana ai nati nell'emisfero occidentale.

	Le Scuole Misteriche di ogni religione forniscono ai membri più avanzati della razza o della nazione che le abbraccia un insegnamento superiore che, se vissuto, li fa avanzare in una sfera di spiritualità più elevata rispetto ai loro fratelli. Ma come la religione delle razze arretrate è di ordine inferiore rispetto a quella dei pionieri, le nazioni cristiane, così anche l'Insegnamento dei Misteri dell'Oriente è più elementare di quello dell'Occidente, e l'Iniziato indù o cinese si trova su un gradino più basso della scala di conseguimento rispetto al Mistico occidentale. Vi invitiamo a riflettere bene su questo punto per non cadere vittima di persone fuorvianti che cercano di convincere gli altri che la religione cristiana è rozza rispetto ai culti orientali. Sempre più a ovest, sulla scia del sole splendente, la luce del mondo, è andata la stella dell'impero, e non è ragionevole supporre che la luce spirituale abbia tenuto il passo con la civiltà, o addirittura l'abbia preceduta come il pensiero precede l'azione? Noi riteniamo che sia così, che la religione cristiana sia la più alta che sia stata data all'uomo e che ripudiare la religione cristiana, esoterica o exoterica, per uno qualsiasi dei sistemi più antichi sia analogo a preferire i vecchi libri di testo della scienza a quelli più recenti che abbracciano le scoperte più recenti.

	Né le pratiche degli aspiranti orientali alla vita superiore devono essere imitate dagli occidentali; ci riferiamo in particolare agli esercizi di respirazione. Essi sono benefici e necessari per lo sviluppo dell'indù, ma per l'aspirante occidentale è diverso. Per lui è pericoloso praticare esercizi di respirazione per lo sviluppo dell'anima; si riveleranno addirittura sovversivi della crescita dell'anima e sono, inoltre, assolutamente inutili. Il motivo è questo:

	Durante l'involuzione il triplice spirito si è gradualmente incrostato in un triplice corpo. Nell'epoca atlantidea l'uomo era al nadir della materialità. Ora stiamo superando il punto più basso dell'arco di involuzione e stiamo risalendo l'arco di evoluzione. A questo punto, quindi, tutta l'umanità è immiserita in questa casa-prigione terrena a tal punto che le vibrazioni spirituali sono quasi uccise. Ciò è particolarmente vero per le razze arretrate e le classi inferiori del mondo occidentale. Gli atomi nei corpi di queste razze arretrate vibrano a un ritmo estremamente basso e, quando nel corso del tempo una di queste persone si sviluppa fino a un punto in cui è possibile farle progredire sul sentiero del conseguimento, è necessario innalzare il tono vibratorio dell'atomo, in modo che il corpo vitale, che è il mezzo della crescita occulta, possa essere liberato in una certa misura dalla forza mortifera dell'atomo fisico. Questo risultato si ottiene con esercizi di respirazione che, col tempo, accelerano la vibrazione dell'atomo e permettono la crescita spirituale necessaria all'individuo.

	Questi esercizi possono essere utilizzati anche da un gran numero di persone nel mondo occidentale, in particolare da coloro che non si preoccupano affatto del loro progresso spirituale. Ma anche tra coloro che desiderano la crescita dell'anima ci sono molti che non sono ancora arrivati al punto in cui gli atomi del loro corpo si sono evoluti a un livello di vibrazione tale che un'accelerazione oltre la misura abituale li danneggerebbe. In questo caso gli esercizi di respirazione non nuocerebbero; ma se vengono somministrati a una persona che si trova davvero al punto in cui può intraprendere il percorso di avanzamento normalmente tracciato per i fratelli e le sorelle precoci degli indù in Occidente, in altre parole, quando è quasi pronta per l'Iniziazione e quando sarebbe avvantaggiata dagli esercizi spirituali, allora il caso è ben diverso.

	Durante gli eoni che abbiamo trascorso nell'evoluzione da quando eravamo nei corpi indù, i nostri atomi hanno accelerato enormemente il loro passo vibratorio e, come detto, nel caso di chi è davvero quasi pronto per l'Iniziazione, il passo vibratorio è più alto di quello dell'uomo o della donna medi. Perciò non ha bisogno di esercizi di respirazione per accelerare questo passo, ma di certi esercizi spirituali adatti a lui individualmente che lo faranno avanzare sul sentiero giusto. Se una persona di questo tipo in questo periodo critico incontra qualcuno che, ignorantemente o senza scrupoli, le dà esercizi di respirazione, e se segue accuratamente le istruzioni nella speranza di ottenere risultati rapidi, li otterrà rapidamente, ma in un modo che non si aspettava, poiché il tasso vibratorio degli atomi del suo corpo diventerà in brevissimo tempo così accelerato che gli sembrerà di camminare sull'aria; poi può verificarsi anche una scissione impropria del corpo vitale, e ne consegue la tisi o la pazzia. Ora, per favore, mettete tutto questo in un posto in cui si imprimerà nella vostra coscienza a lettere di fuoco: L'iniziazione è un processo spirituale e il progresso spirituale non può essere realizzato con mezzi fisici, ma solo con esercizi spirituali.

	In Occidente esistono molti ordini che professano di iniziare chiunque abbia il prezzo. Alcuni di questi ordini hanno nomi molto simili al nostro e gli studenti ci chiedono continuamente se sono affiliati a noi. Per risolvere la questione una volta per tutte, vi ricordiamo che la Rosacroce ha sempre insegnato che nessun dono spirituale può essere scambiato con il denaro. Se lo tenete a mente, saprete che non abbiamo alcun legame con nessun ordine che richieda denaro per il trasferimento di un potere spirituale. Chi ha qualcosa da dare di natura veramente spirituale non lo baratta con il denaro. Ho ricevuto un'ingiunzione particolare in questo senso dai Fratelli Maggiori del Tempio Rosacroce, quando mi hanno detto di andare nel mondo anglofono come loro messaggero, un'affermazione che non mi aspetto che crediate se non quando la vedete giustificata dai frutti.

	Ora, però, parliamo dell'Iniziazione: Che cos'è? È una cerimonia come sostengono questi altri ordini? Se è così, ogni ordine può certamente inventare cerimonie più o meno elaborate. Possono fare appello alle emozioni con vesti fluenti e spade che si scontrano; possono fare appello al senso di meraviglia e di stupore con catene che tintinnano e con gong dal suono profondo, producendo così nei loro membri un "sentimento occulto". Molti si rallegrano delle avventure e delle esperienze dell'eroe de "Il Fratello di Terzo Grado", pensando che questa sia sicuramente l'Iniziazione, ma vi dico che è molto lontano dall'esserlo. Nessuna cerimonia potrà mai dare a nessuno quell'esperienza interiore che costituisce l'Iniziazione, a prescindere da quanto si faccia pagare o da quanto spaventosi siano i giuramenti, da quanto terribile o bella sia la cerimonia, o da quanto splendide siano le vesti, più di quanto passare attraverso una cerimonia possa convertire un peccatore e renderlo santo, perché la conversione è per il religioso exoterico esattamente ciò che l'Iniziazione è nel misticismo superiore. Considerate attentamente questo punto e avrete la chiave del problema.

	Pensate che qualcuno possa andare da una persona dal carattere depravato e accettare di convertirla per una certa somma e portare a termine la sua parte dell'accordo? Di certo sapete che nessuna somma di denaro potrebbe portare a un tale cambiamento nel carattere di un uomo. Chiedete a un vero convertito dove ha avuto la sua religione e come l'ha avuta. Uno potrebbe dirvi che l'ha ricevuta per strada mentre camminava; un altro dice che la luce e il cambiamento gli sono arrivati nella solitudine della sua stanza; un altro ancora che la luce lo ha colpito come colpì Paolo sulla via di Damasco e lo ha costretto a cambiare. Ognuno ha un'esperienza diversa, ma in ogni caso è un'esperienza interiore, e la manifestazione esteriore di questa esperienza interiore è che cambia l'intera vita dell'uomo, dagli aspetti più piccoli a quelli più grandi.

	Così è anche per l'Iniziazione; è un'esperienza interiore, completamente separata e a parte da qualsiasi cerimoniale, e quindi è assolutamente impossibile che qualcuno possa venderla a qualcun altro. L'iniziazione cambia l'intera vita di un uomo. Gli dà una sicurezza che non aveva mai posseduto prima. Lo riveste di un manto di autorità che non potrà mai essergli tolto. Indipendentemente dalle circostanze della vita, getta una luce su tutto il suo essere che è semplicemente meravigliosa. Né alcuna cerimonia può operare un simile cambiamento. Perciò riteniamo che chiunque offra l'iniziazione a un ordine occulto mediante cerimonie a chiunque ne abbia il prezzo, si marchi come un impostore. Il vero maestro, infatti, se fosse avvicinato da un aspirante con un'offerta di denaro per il conseguimento spirituale, risponderebbe indignato con le parole usate da Pietro a Simone, lo stregone, che gli aveva offerto del denaro in cambio di poteri spirituali: "Il tuo argento perirà con te".

	 

	

	 

	 

	
Capitolo 2. L'iniziazione, cosa è e cosa non è - Parte 2

	 

	 

	Per comprendere meglio ciò che costituisce l'Iniziazione e quali sono i prerequisiti, lo studente deve innanzitutto fissare saldamente nella sua mente il fatto che l'umanità nel suo complesso sta lentamente progredendo sul sentiero dell'evoluzione, e quindi molto lentamente, quasi impercettibilmente, sta raggiungendo stati di coscienza sempre più elevati. Il percorso evolutivo è una spirale se lo consideriamo solo dal punto di vista fisico, ma un lemniscato se lo consideriamo in entrambe le sue fasi, fisica e spirituale. (Si veda il diagramma del caduceo chimico in La Cosmo-Concezione Rosacrociana, pagina 410). Nella lemniscata, o figura 8, ci sono due cerchi che convergono verso un punto centrale, che possono essere considerati il simbolo dello spirito immortale, l'Io in evoluzione. Uno dei due cerchi indica la sua vita nel mondo fisico, dalla nascita alla morte. In questo lasso di tempo, con ogni azione semina un seme e dovrebbe raccogliere in cambio una certa quantità di esperienza. Ma come si può gettare il seme nel campo e perdere il ritorno di quello che cade sul terreno sassoso, tra le spine, eccetera, così anche il seme dell'opportunità può essere sprecato a causa della negligenza nel dissodare il terreno e la vita sarà allora arida di frutti. Al contrario, come la diligenza e la cura nella coltivazione aumentano enormemente il potere produttivo del seme di un giardino, così l'applicazione seria all'attività della vita - il miglioramento delle opportunità di apprendere le lezioni della vita e di estrarre dal nostro ambiente l'esperienza che contiene - porta ulteriori opportunità; e alla fine del giorno della vita l'ego si ritrova alla porta della morte carico dei frutti più ricchi della vita.

	Terminato il lavoro oggettivo dell'esistenza fisica, la corsa e la giornata d'azione, l'ego entra nel lavoro soggettivo di assimilazione compiuto durante il suo soggiorno nei mondi invisibili, che attraversa durante il periodo dalla morte alla nascita, simboleggiato dall'altro anello del lemniscato. Poiché il metodo per realizzare questa assimilazione è stato descritto minuziosamente in varie parti della nostra letteratura, è inutile ripeterlo qui. Basti dire che quando un ego arriva al punto centrale del lemniscato, che divide il mondo fisico da quello psichico e che chiamiamo porta della nascita o della morte, a seconda che l'ego stia entrando o uscendo dal regno in cui noi stessi ci troviamo in quel momento, ha con sé un insieme di facoltà o talenti acquisiti in tutte le sue vite precedenti, che può mettere a frutto o seppellire durante il giorno della vita a venire, come meglio crede; Ma dall'uso che fa di ciò che ha dipende la crescita dell'anima.

	Se per molte vite si accontenta principalmente della natura inferiore, che vive per mangiare, bere e divertirsi, o se sogna la sua vita in speculazioni metafisiche sulla natura e su Dio, astenendosi seduttivamente da ogni azione non necessaria, viene gradualmente superato e lasciato indietro dai più attivi e progressisti. Grandi compagnie di questi oziosi formano quelle che conosciamo come "razze arretrate"; mentre gli attivi, attenti e svegli, che sfruttano una percentuale maggiore delle loro opportunità, sono i pionieri. Contrariamente all'idea comunemente accettata, questo vale anche per coloro che sono impegnati nel lavoro industriale. L'acquisizione di denaro è solo un incidente, un incentivo, e a prescindere da questa fase il loro lavoro è altrettanto o addirittura più spirituale di quello di coloro che trascorrono il loro tempo in preghiera a scapito del lavoro utile.

	Da quanto detto, sarà chiaro che il metodo di crescita dell'anima realizzato dal processo evolutivo richiede un'azione nella vita fisica, seguita, nello stato post-mortem, da un processo di ruminazione, durante il quale le lezioni della vita vengono estratte e incorporate a fondo nella coscienza dell'ego, anche se le esperienze stesse vengono dimenticate, come si dimentica la fatica di imparare la tavola della moltiplicazione, anche se rimane la facoltà di usarla.

	Questo processo, estremamente lento e noioso, è perfettamente adatto alle esigenze delle masse; ma ci sono alcuni che esauriscono abitualmente le esperienze comunemente offerte, richiedendo e meritando un campo di applicazione più ampio per le loro energie. La differenza di temperamento è responsabile della loro divisione in due classi.

	Una classe, guidata dalla devozione a Cristo, segue semplicemente i dettami del cuore nella sua opera d'amore per i propri simili: bei personaggi, fari d'amore in un mondo sofferente, mai mossi da motivi egoistici, sempre pronti a rinunciare alle comodità personali per aiutare gli altri. Tali erano i santi; lavoravano come pregavano; non si sottraevano mai in nessuna delle due direzioni. E non sono morti nemmeno oggi. La terra sarebbe un deserto arido, nonostante tutta la sua civiltà, se i loro bei piedi non la percorressero in commissioni di misericordia, se la vita dei sofferenti non fosse resa più luminosa dalla luce della speranza che irradia dai loro bei volti. Se avessero la conoscenza che possiedono le altre classi, supererebbero tutti nella corsa al Regno.

	La mente è la caratteristica predominante dell'altra classe. Per aiutarla nei suoi sforzi verso il raggiungimento, furono istituite presto scuole misteriche in cui il dramma del mondo veniva recitato per dare all'anima aspirante, mentre era estasiata, le risposte alle domande sull'origine e sul destino dell'umanità. Quando si risvegliava, veniva istruito nella scienza sacra di come salire più in alto seguendo il metodo della natura - che è Dio in manifestazione - seminando il seme dell'azione, meditando sull'esperienza e incorporando la morale essenziale per far sì che la crescita dell'anima fosse commisurata; con questa importante caratteristica: mentre nel corso ordinario delle cose un'intera vita è dedicata alla semina e un'intera esistenza post-mortem alla ruminazione e all'incorporazione della sostanza animica, questo ciclo di mille anni, più o meno, può essere ridotto a un giorno, come sostiene la massima mistica: "Un giorno è come mille anni, e mille anni come un giorno"." Per essere espliciti, tutto il lavoro svolto durante un singolo giorno, se viene ripensato di notte prima di attraversare il punto neutro tra la veglia e il sonno, può essere incorporato nella coscienza dello spirito come forza animica utilizzabile. Quando questo esercizio viene eseguito fedelmente, i peccati di ogni giorno così rivisto vengono effettivamente cancellati e l'uomo inizia ogni giorno come se fosse una nuova vita, con l'aggiunta del potere dell'anima acquisito in tutti i giorni precedenti della sua vita di prova.

	Ma! - Sì, c'è un grande MA; la natura non va imbrogliata, Dio non va preso in giro. "Tutto ciò che l'uomo semina, lo raccoglierà anche". Nessuno deve pensare che il semplice ripasso degli avvenimenti di una giornata, magari con l'ammissione spensierata di "vorrei non averlo fatto", quando si rivede una scena in cui si è fatto qualcosa di palesemente sbagliato, lo salverà dall'ira che verrà. Quando alla morte usciamo dal corpo per andare in purgatorio e il panorama della nostra vita passata si dispiega in ordine inverso per mostrarci prima gli effetti e poi le cause che li hanno prodotti, sentiamo in misura intensificata il dolore che abbiamo dato agli altri; e se non eseguiamo i nostri esercizi in modo simile, in modo da vivere ogni sera il nostro inferno come meritato quel giorno, acutamente consapevoli di ogni dolore che abbiamo inflitto, non servirà a nulla. Dobbiamo anche sforzarci di provare la stessa intensa gratitudine per la gentilezza ricevuta dagli altri e l'approvazione per il bene che noi stessi abbiamo fatto.

	Solo così si vive veramente l'esistenza post-mortem e si avanza scientificamente verso la meta dell'Iniziazione. Il pericolo più grande per l'aspirante su questo sentiero è quello di rimanere intrappolato nella trappola dell'egoismo, e la sua unica salvaguardia è quella di coltivare le facoltà della fede, della devozione e di una simpatia totalizzante. È difficile, ma si può fare e, una volta raggiunto, l'uomo o la donna diventano un meraviglioso potere di bene nel mondo.

	Ora, se lo studente ha ben ponderato l'argomento precedente, probabilmente ha colto l'analogia tra il lungo ciclo dell'evoluzione e i brevi cicli o passi utilizzati sul sentiero della preparazione. Dovrebbe essere abbastanza chiaro che nessuno può fare questo lavoro post-mortem per lui e trasmettergli la crescita dell'anima che ne deriva, così come uno può mangiare il cibo fisico di un altro e trasmettergli il sostentamento e la crescita. Vi sembra assurdo che un sacerdote si offra di abbreviare il soggiorno di un'anima in purgatorio. Come potete credere, allora, che qualcun altro possa - a prescindere dalla considerazione - ovviare alla necessità di un certo numero di esistenze purgatoriali a vostro beneficio e trasmettervi subito il potere animico utilizzabile che avreste acquisito se aveste seguito il corso ordinario della vita fino al giorno in cui sareste stati pronti per l'Iniziazione? Eppure questo è il significato dell'offerta di iniziare una persona non ancora sulla soglia. Dovete avere il potere animico richiesto per l'Iniziazione o nessuno potrà iniziarvi. Se lo avete, siete sulla soglia grazie ai vostri sforzi, non dovete nulla a nessuno e potete chiedere l'Iniziazione come un diritto che nessuno oserebbe contestare o negare. Se non ce l'avete e potete comprarla, vi costerà poco, venticinque milioni di dollari, e l'uomo che la offre per venticinque dollari è ridicolo quanto il suo imbroglione. Ricordate che se qualcuno si offre di iniziarvi a un ordine occulto, indipendentemente dal fatto che lo chiami "Rosacroce" o con qualsiasi altro nome, la sua richiesta di una tassa di iniziazione lo segnala subito come un impostore; le spiegazioni sul fatto che la tassa viene utilizzata per l'acquisto di regalie, eccetera, sono solo un'ulteriore prova della natura fraudolenta dell'ordine, perché è stato detto: "L'iniziazione non è assolutamente una cerimonia esteriore, ma un'esperienza interiore". Posso anche aggiungere che i Fratelli Maggiori della Rosa-Croce, nel Tempio Mistico in cui ho ricevuto la Luce, hanno posto come condizione che la loro sacra scienza non debba mai essere messa sulla bilancia contro una moneta. Liberamente avevo ricevuto e liberamente dovevo dare. Questa ingiunzione l'ho rispettata, sia nello spirito che alla lettera, come sanno tutti coloro che hanno avuto a che fare con la Rosacroce.

	 

	

	 

	 

	
Capitolo 3. Il sacramento della comunione - Parte 1

	 

	 

	Per comprendere a fondo il significato profondo e di vasta portata del modo in cui è stato istituito il Sacramento della Comunione, è necessario considerare l'evoluzione del nostro pianeta e dell'uomo composito, nonché la chimica degli alimenti e la loro influenza sull'umanità. Per motivi di chiarezza, riassumeremo brevemente gli insegnamenti rosacrociani sui vari punti in questione. Essi sono stati ampiamente illustrati nella Cosmo-Concezione Rosacrociana e in altre nostre opere.
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